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Il Centro Studi di Informatica Giuridica di Ivrea-Torino (CSIG)  è un’ associazione 
indipendente senza finalità di lucro attiva dal 2005 interdisciplinare (rivolta a giuristi, 
informatici, etc.)

Mission: aggiornamento professionale, studio, approfondimento dell’evoluzione dei diritti 
digitali, dell’ICT e dell’Informatica Giuridica a livello locale e nazionale
Aderisce alla rete nazionale alla relativa mailing list (900 professionisti)
A livello piemontese: ha due sedi una storica  a Ivrea e una a Torino, un blog  
http://csigivreatorino.it ed un   Comitato Scientifico di magistrati, professori e avvocati.

Ha partecipato alle consultazioni on line in materia di droni, trasparenza, open 
data. software libero, wi-fi,  cyberbullismo, etc..

Centro Studi di Informatica Giuridica di 
Ivrea Torino

http://csigivreatorino.it/


22 settembre 2021 – ICT day Intelligenza artificiale – Club Dirigenti di Informatica

10 ottobre 2021 , presentazione  libro  AA:VV: «La tutela della vita digitale del 
minore» edizione Iter 

22 Ottobre 2021 , convegno nazionale  in materia di  telemedicina 2021

Prossime azioni

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 





Perché occuparsi di videocontrollo?

Qual è il legame fra videocontrollo e protezione dei dati

Quali sono gli  impatti delle nuove linee guida in materia di 
videosorveglianza?

Agenda   

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 





- Tecnologia diffusa ed in evoluzione

- Aumento degli incentivi economici (finanziamenti europei,  
nazionali e regionali connessi alla sicurezza)

-Ambito di applicazione molto ampio finalità molteplici:  
sicurezza pubblica, organizzative, produttive, di sicurezza sul 

lavoro o di tutela del patrimonio aziendale

-Aumento delle segnalazioni, degli esposti e delle ispezioni 
al Garante per la protezione dei dati personali  e della 

Guardia di Finanza

Le ragioni dello sviluppo del videocontrollo

https://www.segretaricomunalivighenzi.it/11-09-2019-videosorveglianza-trasparente-cambia-il-cartello-di-avviso-piu-informazioni-al-pubblico/image_preview
https://www.segretaricomunalivighenzi.it/11-09-2019-videosorveglianza-trasparente-cambia-il-cartello-di-avviso-piu-informazioni-al-pubblico/image_preview


Roma, 17 aprile 2021, Incidenti di formazione e data breach il ruolo della formazione (AIF) 

Varese, 4 maggio presentazione volume Videosorveglianza

Milano, 16 Maggio 2021 Videosorveglianza, Ispezioni e sanzioni con Guardia di Finanza e Garante 

28 giugno 2021, Torino,  Intelligenza artificiale e GDPR 

Prossime azioni

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 





Perché occuparsi di videocontrollo?

Qual è il legame fra videocontrollo e protezione dei dati

Le nuove linee guida in materia di videosorveglianza: impatti 

Agenda   

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 





Perché occuparsi di videocontrollo?

Qual è il legame fra videocontrollo e protezione dei dati

Le nuove linee guida in materia di videosorveglianza: impatti 

Agenda   

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 





- Tecnologia diffusa ed in evoluzione

- Aumento degli incentivi economici (finanziamenti europei,  
nazionali e regionali connessi alla sicurezza)

-Ambito di applicazione molto ampio finalità molteplici:  
sicurezza pubblica, organizzative, produttive, di sicurezza sul 

lavoro o di tutela del patrimonio aziendale

-Aumento delle segnalazioni, degli esposti e delle ispezioni 
al Garante per la protezione dei dati personali  e della 

Guardia di Finanza

Le ragioni dello sviluppo della videosorveglianza

https://www.segretaricomunalivighenzi.it/11-09-2019-videosorveglianza-trasparente-cambia-il-cartello-di-avviso-piu-informazioni-al-pubblico/image_preview
https://www.segretaricomunalivighenzi.it/11-09-2019-videosorveglianza-trasparente-cambia-il-cartello-di-avviso-piu-informazioni-al-pubblico/image_preview


Definizione di videosorveglianza?

- non è presente nel nostro ordinamento una definizione di videosorveglianza!!

- non vi è una legge specifica in materia ma un corpo di norme stratificate:

codice penale: divieto di interferenze illecite nella vita privata, tutela
del domicilio
codice civile: tutela dell’immagine
statuto dei Lavoratori (legge 300 del 1970)
normative specifiche: sicurezza degli stadi, impianti sportivi, musei,  
biblioteche etc.
Normativa europea (GDPR)
D.lgs 196/03 come modificato dal d.lgs 101/18
Provvedimenti del Garante
Circolari INPS



quali regole seguire?

quali limiti?

quale basi giuridiche? 

quali scenari? 

Bussola



Il quadro regolatorio
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Definizione di videosorveglianza?

- non è presente nel nostro ordinamento una definizione di videosorveglianza!!

- non vi è una legge specifica in materia ma un corpo di norme stratificate:

codice penale: divieto di interferenze illecite nella vita privata, tutela
del domicilio
codice civile: tutela dell’immagine
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Normativa europea (GDPR)
D.lgs 196/03 come modificato dal d.lgs 101/18
Provvedimenti del Garante
Circolari INPS



Ispezioni Garante 

- controlli hanno valutato la liceità dei sistemi installati,

- le modalità di raccolta dei dati; 

-tempi di conservazione delle immagini;

- l’idoneità della necessaria informativa all’utenza.

I controlli hanno preso in esame anche la formazione degli 
incaricati al trattamento dei dati; dalle ispezioni è emerso […] 
che anche laddove vi è maggiore attenzione ai profili relativi 
alla privacy, gli incaricati dei trattamenti non sono apparsi del 
tutto consapevoli delle loro responsabilità 



Le ispezioni riguarderanno sia il settore pubblico che il settore privato.

L’attività di ispezione del Garante sarà focalizzata sui seguenti profili:
- accertamenti in riferimento a profili di interesse generale nell’ambito di 

trattamenti di dati biometrici per il riconoscimento facciale anche mediante 
sistemi di videosorveglianza;

- trattamenti di dati personali nel settore della c.d. “videosorveglianza 
domestica” e nel settore dei sistemi audio/video applicati ai giochi (c.d. 

giocattoli connessi);
- trattamenti di dati personali effettuati da "data broker”;

- trattamenti di dati personali effettuati da società rientranti nel settore 
denominato “Food Delivery”;

- data breach.

Piano ispettivo 2021



Le ispezioni riguarderanno sia il settore pubblico che il settore privato.
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Perché occuparsi di videocontrollo?

Qual è il legame fra videocontrollo e protezione dei dati

Qual è il legame fra videocontrollo e l’intelligenza artificiale?

Casi concreti 

Agenda   

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 





Le ispezioni programmate si focalizzano sui seguenti aspetti:

- verifica dei presupposti di liceità del trattamento e alle 
condizioni per il consenso qualora il trattamento sia fondato 

su tale base giuridica

- rispetto dell’obbligo dell’informativa nonché sulla durata
della conservazione dei dati.

Focus ispezioni



-La violazione dei principi sul trattamento dei dati indicati dall’ art. 5 GDPR
comportal’applicabilità delle sanzioni di cui all’articolo 83, comma 5 del GDPR  (fino a 

20.000.000 EUR, o per le imprese, fino al 4% del fatturato mondiale  totale annuo 
dell'esercizio precedente, se superiore).

nel caso di comunicazione o diffusione delle immagini a terzi destinatari  ubicati al di 
fuori della UE in violazione delle prescrizioni di cui agli articoli da  44 a 49 del GDPR 
sanzioni fino a 20.000.000 EUR, o per le imprese, fino al 4%   del fatturato mondiale

-violazione de gli obblighi in materia di DPIA e di nomina del RPD nel caso  di 
videosorveglianza su larga scala (v. articoli 35 e 37 GDPR) sanzione prevista  

dall’articolo 83, comma 4 del GDPR (fino a 10.000.000 EUR, o per le imprese,  fino al 
2% del fatturato mondiale totale annuo dell'esercizio precedente, se  superiore 

Sanzioni 



Perché occuparsi di videosorveglianza?

Quale è il legame fra videosorveglianza e Intelligenza artificiale? 

Quale è il legame fra videosorveglianza e protezione dei dati ?

Quali regole e principi seguire?  

Quali sono gli scenari  per i  giovani studiosi e professionisti ? 

Agenda   

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 





Le ispezioni riguarderanno sia il settore pubblico che il settore privato.

L’attività di ispezione del Garante sarà focalizzata sui seguenti profili:
- accertamenti in riferimento a profili di interesse generale nell’ambito di 

trattamenti di dati biometrici per il riconoscimento facciale anche mediante 
sistemi di videosorveglianza;

- trattamenti di dati personali nel settore della c.d. “videosorveglianza 
domestica” e nel settore dei sistemi audio/video applicati ai giochi (c.d. 

giocattoli connessi);
- trattamenti di dati personali effettuati da "data broker”;

- trattamenti di dati personali effettuati da società rientranti nel settore 
denominato “Food Delivery”;

- data breach.

Piano ispettivo 2021



Perché occuparsi di videosorveglianza?

Qual è il legame fra videocontrollo e protezione dei dati

Quale è il legame fra videocontrollo e l’intelligenza artificiale?

Casi concreti 
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Perché occuparsi di videocontrollo?

Qual è il legame fra videocontrollo e protezione dei dati

Quali sono gli  impatti delle nuove linee guida in materia di 
videosorveglianza?

Agenda   

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 





Perché occuparsi di videosorveglianza?

Qual è il legame fra videocontrollo e protezione dei dati? 

Quale è il legame fra videocontrollo e l’intelligenza artificiale?

Casi concreti 

Agenda   

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 





I controlli hanno valutato la liceità dei sistemi installati,

- le modalità di raccolta dei dati, 

-tempi di conservazione delle immagini,

- l’idoneità della necessaria informativa all’utenza.

I controlli hanno preso in esame anche la formazione degli incaricati al 
trattamento dei dati; dalle ispezioni è emerso […] che anche laddove vi è 

maggiore attenzione ai profili relativi alla privacy, gli incaricati dei trattamenti 
non sono apparsi del tutto consapevoli delle loro responsabilità 

Oggetto dei controlli 



Perché occuparsi di videosorveglianza?

Qual è il legame fra videocontrollo e protezione dei dati? 

Quale è il legame fra videocontrollo e l’intelligenza artificiale?
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-Le immagini registrate dagli impianti di videosorveglianza sono 
qualificabili come “dati personali”, in quanto consentono di 

identificare, anche indirettamente, singoli individui 

(Provv. 8 aprile 2010, doc. web n. 1712680; v. anche, del Gruppo di lavoro dei Garanti 
europei, parere n. 8/2001 wp 48 e parere 4/2007 sulla nozione di “dato personale”, 

wp 136

Le operazioni di raccolta e registrazione di immagini e suoni, 
effettuate con queste apparecchiature, costituiscono un 

trattamento di dati personali, che deve essere conforme alle 
disposizioni in materia (cioè GDPR ) 

Immagine, dato personale e videosorveglianza



I controlli hanno valutato la liceità dei sistemi installati,

- le modalità di raccolta dei dati, 

-tempi di conservazione delle immagini,

- l’idoneità della necessaria informativa all’utenza.
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-Le immagini registrate dagli impianti di videosorveglianza sono 
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identificare, anche indirettamente, singoli individui 
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Immagine, dato personale e videosorveglianza



Dati biometrici: la definizione GDPR 



Definizione di videosorveglianza?

- non è presente nel nostro ordinamento una definizione di videosorveglianza!!

- non vi è una legge specifica in materia ma un corpo di norme stratificate:

codice penale: divieto di interferenze illecite nella vita privata, tutela
del domicilio
codice civile: tutela dell’immagine
statuto dei Lavoratori (legge 300 del 1970)
normative specifiche: sicurezza degli stadi, impianti sportivi, musei,  
biblioteche etc.
Normativa europea (GDPR)
D.lgs 196/03 come modificato dal d.lgs 101/18
Provvedimenti del Garante
Circolari INPS



Il regolamento privacy europeo 679 del 2016

Le linee guida 3 del 2019  del Comitato europeo per la protezione 
dei dati personali ad oggetto: il trattamento dei dati effettuato 

mediante  apparati video

Provvedimento generale del Garante privacy  del  8 aprile 2010

Il precedente provvedimento del Garante privacy del 29 aprile 2004

- Gruppo di lavoro Garanti Europei ” (parere 11 febbraio 2004, n. 4) 
“attività mirante al controllo  a distanza di eventi, situazioni e 

avvenimenti mediante acquisizione di immagini, eventualmente in 
associazione con dati sonori e/o biometrici, ad esempio le impronte 

digitali”

Bussola giuridica



Il GDPR  approfondisce il profilo del monitoraggio automatico sistematico in diversi 
punti: 

-art. 35, paragrafo 3) lett.c c), che prevede come misura di protezione dei dati la 
valutazione d'impatto in caso di monitoraggio sistematico di un'area accessibile al 

pubblico su larga scala, «la sorveglianza sistematica su larga scala di una zona 
accessibile al pubblico»

-art. 37,paragrafo 1,lettera b), obbligo dei Titolari del trattamento di designare un 
Responsabile per la Protezione dei dati se il trattamento per sua natura comporta 

un monitoraggio regolare e sistematico degli interessati su larga scala (attività 
principale del titolare

- art. 88 Trattamenti di dati nell’ambito del rapporto di lavoro : Tali norme 
includono misure appropriate e specifiche a salvaguardia della dignità u mana, degli 

interessi legittimi e dei diritti fondamentali degli interessati, in particolare per 
quanto riguarda la trasparenza del trattamento, ….. sistemi di monitoraggio sul 

posto di lavoro. 

Videosorveglianza e  GDPR



Nozione di videosorveglianza nelle linee guida del 
Comitato dei Garanti Europei 

Le linee guida sottolineano l’assenza di una definizione  di videosorveglianza 
nel  GDPR  e richiamano  la regola tecnica EN 62676-1-1:2014 Video surveillance 
systems for use in security applications – Part 1-1: Video system requirements, 

che definisce tre elementi fondamentali che costituiscono un sistema di 
videosorveglianza (“VSS”) sono:

1. ambiente video;
2. gestione del sistema;
3. sicurezza del sistema

I componenti di un sistema di videosorveglianza possono essere cosi suddivisi: 
1. mezzi di ripresa;

2. mezzi di visualizzazione;
3. mezzi di videoregistrazione;

4. mezzi di trasmissione.
I principi del  GDPR devono essere incorporati in ciascuno dei componenti e 

applicati durante tutto il ciclo di vita 



La videosorveglianza ha implicazioni massive sul trattamento dei dati 
personali 

(rischi di utilizzo improprio dei dati e di  usi secondari dei trattamenti, 
tecniche altamente performanti v. IA, algoritmi, rischi di pregiudizi e 

discriminazioni) 

La videosorveglianza  non è di  default  una necessità  quando esistono altri 
mezzi  per raggiungere la finalità :  N.B.pertanto la videosorveglianza è  da 

adottare solo quando non è possibile raggiungere lo stesso scopo con 
modalità meno intrusive.

Altrimenti, secondo il Comitato dei Garante Europei si rischierebbe un 
cambiamento  nelle norme culturali che porta come principio generale 

all’accettazione della mancanza della privacy 

Visione delle linee guida (a) 



Le linee guida del Comitato Europeo  dei Garanti europei  
hanno la finalità di  promuovere  l’applicazione coerente  del 

regolamento privacy europeo (art. 70 del GDPR ) fornire 
indicazioni  su come applicare il GDPR in relazione al 

trattamento personale dei dati tramite dispositivi video 

Le linee guide sono utile strumento per  i progettisti, 
installatori, committenti, lavoratori, cittadini, clienti 

Il Comitato europeo conferma che nell’utilizzo dei dispositivi 
video devono essere applicati i principi del trattamento dei 

dati personali, di cui all’art 5 del GDPR. 

Visione delle linee guida b) 



Oltre ai problemi di privacy, ci sono anche rischi legati a possibili 
malfunzionamenti di questi dispositivi e ai pregiudizi che possono 
indurre. I ricercatori riferiscono che il software utilizzato per 
l'identificazione, il riconoscimento o l’analisi del viso si comporta 
diversamente in base all'età, al sesso e all'etnia della persona che 
sta identificando. Gli algoritmi si comporterebbero in base a dati 
demografici diversi, pertanto la distorsione nel riconoscimento 
facciale minaccia di rafforzare i pregiudizi sociali. Per questo 
motivo i titolari del trattamento dei dati devono anche garantire 
che il trattamento dei dati biometrici derivanti dalla 
videosorveglianza sia sottoposta a una valutazione periodica della 
sua pertinenza e della adeguatezza delle garanzie fornite.
La videosorveglianza non è di default una necessità quando 
esistono altri mezzi per raggiungere la finalità sottostante. 
Altrimenti rischiamo un cambiamento nei modelli culturali che 
porta all'accettazione della mancanza di privacy come principio 
generale.

Relatore
Note di presentazione
https://www.altalex.com/documents/news/2009/06/19/i-sistemi-di-videosorveglianza-in-luoghi-pubblici-o-aperti-al-pubblico



Capo III del Codice privacy “Videosorveglianza”, art. 134, oggi abrogato prevedeva
che:

“ il Garante promuove la sottoscrizione di un codice di deontologia e di buona 
condotta per il  trattamento dei dati personali effettuato con strumenti 

elettronici di rilevamento di immagini».

-Provvedimento generale del Garante per la protezione dei dati 
personali 8 aprile 2010;  videosorveglianza: “la raccolta, la 

registrazione, la conservazione, in generale, l’utilizzo di  immagini”. 
Punto 2, primo capoverso

- Gruppo di lavoro Garanti Europei ” (parere 11 febbraio 2004, n. 4) “attività 
mirante al controllo

a distanza di eventi, situazioni e avvenimenti mediante acquisizione” 

Videosorveglianza   



Principi del trattamento

Principi fondamentali (5.1)

a) «liceità, correttezza e trasparenza» (requisiti del trattamento); 

b) «limitazione della finalità» (dati raccolti solo per scopi definiti e legittimi); 

c) «minimizzazione dei dati» (adeguati, pertinenti e limitati a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati);

d) «esattezza» (dati esatti e, se necessario, aggiornati);

e) «limitazione della conservazione» (dati conservati in una forma che 
consenta l’identificazione non oltre il tempo minimo necessario); 

f) «integrità e riservatezza» (assicurare adeguata sicurezza, compresa la 
protezione, adottando adeguate misure tecniche e organizzative).

Il titolare del trattamento è competente per il rispetto del par. 1 e in grado di 
comprovarlo («responsabilizzazione»). (5.2)

Relazione  del Garante « Prima dell’installazione, è necessario accertare che lo strumento 
sia proporzionato alla finalità perseguita».

Relatore
Note di presentazione
Charlie Chaplin,  Tempi moderni, 1936  consultabile in breve  estratto di 1 minuto  per finalità didattiche e  con immagini a bassa risoluzione  al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=I37VtQbOa7M
Al minuto 3:42




Liceità del trattamento

Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni:

a) l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali; 

b) esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso;

c) adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (*);

d) necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell'interessato o di un'altra 
persona fisica;

e) esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici 
poteri (*);

f) perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi (**), a 
condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali 
dell'interessato che richiedono la protezione dei dati personali, in particolare se 
l'interessato è un minore.

(*) deve essere stabilita dal diritto dell'Unione o dal diritto dello Stato membro cui è soggetto il titolare del 
trattamento.

(**) non si applica al trattamento di dati effettuato dalle autorità pubbliche nell'esecuzione dei loro 
compiti

Relatore
Note di presentazione
Charlie Chaplin,  Tempi moderni, 1936  consultabile in breve  estratto di 1 minuto  per finalità didattiche e  con immagini a bassa risoluzione  al seguente link: https://www.youtube.com/watch?v=I37VtQbOa7M
Al minuto 3:42




Gli adempimenti protezione dati personali: un 
percorso organizzativo  (a) 

-stabilire chi fa che cosa: quale funzione /ufficio aziendale prende in carico 
l’installazione, la gestione, la manutenzione, la dismissione degli impianti

-definizione della filiera dell’organigramma privacy  con clausole sul rispetto dei 
principi privacy by design, privacy by default, security by design, data breach,  

audit 

- designazione dei soggetti autorizzati (chi può avere accesso alle immagini, la 
definizione dei profili di autorizzazione)

- formazione e aggiornamento  dei soggetti autorizzati

-definizione di una procedura nel caso di data breach 

- definizione di procedure per l’esercizio dei diritti degli interessati  e per le 
richieste di accesso alle immagini delle autorità 



Gli adempimenti protezione dati personali: un 
percorso organizzativo  (b) 

- specificare le finalità del trattamento ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett.b) del
regolamento

“ i dati devono essere raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime e 
successivamente trattati in

modo che non sia incompatibile con tali finalità”
-no a locuzioni generiche: es. per ragioni di sicurezza

- documentare, per iscritto, nel rispetto del principio di accountability, il rispetto dei 
principi del

trattamento previsti dall’art. 5  del GDPR (necessità, proporzionalità,minimizzazione e
limitazione

della conservazione), indicare la granularità degli scopi degli impianti

- specificare e documentare la relativa base giuridica del trattamento di 
videosorveglianza (art. 6  GDPR)

- rilasciare le informazioni privacy previste dall’art. 13 del GDPR (informativa privacy)

- adottare misure di sicurezza organizzative e tecniche adeguate (art. 32 GDPR) stabilire chi 
fa che cosa: quale funzione /ufficio aziendale prende in carico l’installazione, la gestione, 

la manutenzione, la dismissione degli impianti



La trasparenza del trattamento 

approccio multilivello

a) primo di livello consistente nel segnale di avvertimento, ossia un 
cartello raffigurante la videosorveglianza e che riporti l’identità del 
titolare del trattamento, del suo rappresentante (art. 27 GDPR), dati 
di contatto del DPO, le finalità del trattamento, le basi giuridiche e 

un accenno ai diritti. Il cartello, secondo il Comitato deve essere 
posto a una distanza ragionevole dal raggio di azione della 

telecamera (prima di entrare nella zona videosorvegliata ad altezza 
degli occhi) 

b) Il secondo livello consiste nel fornire le informazioni complete sul 
trattamento come previsto dall’art. 13 del GDPR, in un luogo 
facilmente accessibile dall’interessato e che non sia nell’area 

sottoposta a videosorveglianza.



Cosa devono fare le imprese?

Occorre aggiornare la cartellonistica!

I cartelli che avvisano della presenza di telecamere devono 
essere aggiornati secondo le Linee guida n. 3/2019 del 
Comitato Europeo per la protezione dei dati (EDPB) che 
rappresentano un tassello nell’attuazione del GDPR, il 

Regolamento Europeo sulla Privacy.

Si tratta di una delle novità più importanti delle Linee guida, 
ancora in fase di definizione

il nuovo cartello di avviso di videosorveglianza contiene più 
informazioni rispetto al modello attuale del Garante italiano 

per la protezione dei dati dell’8 aprile 2010.



Quali informazioni?  

-Finalità del trattamento
-Estremi identificativi del titolare

-Diritti degli interessati
-Dati di contatto del DPO (Data Protection Officer)

-Riferimento al legittimo interesse del titolare o di terze parti o alla 
base giuridica (nel nostro caso di enti pubblici)

-Codice QR e le modalità che rinviano all’informativa di “secondo 
livello”

-Eventuale trasferimento di dati extra-UE e il periodo di 
conservazione delle immagini



Il  cartello Modello semplificato del Garante 
privacy del 201 va in pensione



Il Nuovo cartello



Cosa devono fare le imprese?

Occorre aggiornare la cartellonistica!

I cartelli che avvisano della presenza di telecamere devono 
essere aggiornati secondo le Linee guida n. 3/2019 del 
Comitato Europeo per la protezione dei dati (EDPB) che 
rappresentano un tassello nell’attuazione del GDPR, il 

Regolamento Europeo sulla Privacy.

Si tratta di una delle novità più importanti delle Linee guida, 
ancora in fase di definizione

il nuovo cartello di avviso di videosorveglianza contiene più 
informazioni rispetto al modello attuale del Garante italiano 

per la protezione dei dati dell’8 aprile 2010.



Il  cartello Modello semplificato del Garante 
privacy del 201 va in pensione
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Per approfondimenti  
Mauro Alovisio, (curatore)  «Videosorveglianza e GDPR. Profili di compliance nelle imprese e 

nelle pubbliche amministrazioni» , Giuffrè, 2021 

Mauro Alovisio, “Videosorveglianza in ambito pubblico” in “Videosorveglianza e privacy 
Experta Edizioni, settembre 2011

Anna  Capoluongo, Videosorveglianza Game Changer, 2021 

Autori vari, The Law of Service Robots , Centro Nexa 2015 

Biasotti, Gli impianti di videosorveglianza, Progettazione, gestione, manutenzione, 
protezione dei dati, Epc, 2019 

Alessandro Del Ninno, La proposta di Regolamento UE sull’intelligenza Artificiale: i profili 
operativi del nuovo quadro normativo europeo; Diritto e Giustizia 2021

Francesco Pizzetti, Protezione dei dati personali in Italia fra  GDPR e codice novellato, 
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Pierluigi Perri , Sorveglianza elettronica, diritti fondamentali ed evoluzione tecnologica, 
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Cyberlaw, 2021

Relatore
Note di presentazione
Sorveglianza elettronica, diritti fondamentali ed evoluzione tecnologica
di Pierluigi Perri




Perché occuparsi di videocontrollo?

Qual è il legame fra videocontrollo e protezione dei dati

Quali sono gli  impatti delle nuove linee guida in materia di 
videosorveglianza?

Agenda   

Relatore
Note di presentazione
Frase di Mattarella 
Trasparenza, Monitoraggio  e velocità della digitalizzazione
l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la sua realizzazione. 
La proposta di un’azione popolare diffusa di controllo delle attività pubbliche era emersa, come evidenziato dalla dottrina più attenta (prof. Sergio Foà), anche nei lavori dell’assemblea costituente ma senza ottenere un approdo nel testo definitivo; secondo i padri costituenti il fatto che la costituzione non prevedesse l’azione popolare pubblica non avrebbe impedito l’intervento di una legge in materia, intervento che si è verificato con il DL.gs. n.33 del 2013 che costituisce un’occasione imperdibile per comprendere cosa l’amministrazione fa e per vigilare sulle finalità e sulle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche. 
Prof. Sandulli 
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